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Signora

Pelin Kandemir Bordoli

e cofirmatari

Deputati al Gran Consiglio 

Interrogazione 5 gennaio 2017 n. 1.17

Controllo iscrizioni al registro di commercio

Signori deputati,

lo scrivente Consiglio condivide appieno le preoccupazioni di fondo all’origine dell’atto parlamentare nonché di altri precedenti di tenore affine, segnatamente accanto alla citata interrogazione n. 156.15 di data 13 ottobre 2015 “Controllo delle ditte con attività multiple iscritte al registro di commercio: tutto lecito?”, anche quella n. 176.16 del 27 ottobre 2016 del deputato Marcello Censi “Ticino terra di bucalettere e aziende fantasma?”, le cui attenzioni almeno in filigrana vertono sulle attuali precarie condizioni del mercato del lavoro, sebbene formalmente mirate all’attività di verifica effettuata in materia da parte dell’Ufficio del registro di commercio. 

Come già traspare dalle risposte fornite alle pregresse interrogazioni, l’Ufficio del registro di commercio è di principio chiamato ad esaminare preventivamente l’adempimento delle condizioni base per l’iscrivibilità delle ditte commerciali dal profilo formale, in ossequio ai dettami del diritto federale, segnatamente il Codice delle obbligazioni e l’Ordinanza di applicazione sul registro di commercio del 17 ottobre 2007, mentre solo occasionalmente è sollecitato ad effettuare un’indagine retrospettiva sulla scorta di una puntuale segnalazione da parte di autorità o enti terzi, esperendo i debiti accertamenti entro il quadro ben delimitato delle proprie attribuzioni e competenze. 

Va qui sottolineato come le ragioni del diffuso disagio che oggigiorno contraddistinguono la nostra realtà economica e lavorativa, sono riconducibili a ben vedere a disfunzioni specifiche appalesatesi in modo marcato negli ultimi anni sul mercato del lavoro, alle quali da tempo le autorità cantonali preposte si stanno sforzando di porre rimedio, in particolare nell’ambito delle misure promosse sotto l’egida del Dipartimento delle finanze e dell'economia, segnatamente con provvedimenti suscettibili di contrastare riconosciuti fattori di squilibrio, promuovendo una maggiore regolamentazione e combattendo possibili abusi mediante un’accresciuta vigilanza. Si tratta innanzitutto del pacchetto di misure volto a favorire il mercato del lavoro e l’occupazione avviato nel settembre del 2015, fra le quali in primo luogo va citata quella volta ad arginare il fenomeno delle cosiddette aziende fittizie, ossia le entità che non possiedono una reale sede in Ticino e che fanno capo ad attrezzature e personale situate rispettivamente reclutato all’estero, principalmente nell’intento di eludere le prescrizioni in materia di lavoro notificato. In questo ambito è previsto di rafforzare e di ottimizzare la vigilanza tramite l’Ufficio dell’ispettorato del lavoro, le cui risultanze vengono trasmesse all’Ufficio per la sorveglianza del mercato del lavoro (USML) quale unità di coordinamento, la cui attività risulta ulteriormente assecondata dalla recente Legge concernente il rafforzamento della sorveglianza del mercato del lavoro del
25 settembre 2016, allargandone la sfera di competenze ed aumentando i mezzi a disposizione secondo un programma tuttora in fase di attuazione.

2.

Fra le altre misure a tutela del mercato del lavoro va poi ricordata la facoltà di trasmissione e di segnalazione in caso di possibili abusi a enti di seconda istanza da parte dell’USML, qualora si rendesse ipotizzabile l’adozione di provvedimenti e sanzioni fra le quali si annoverano oltre alle autorità fiscali e allo IAS, anche l’Ufficio della migrazione e quello del registro di commercio. In tal modo risulta essere stato avviato un progetto integrato quale esempio e modello di collaborazione interdipartimentale, per il quale si prospetta un allargamento di orizzonti a seconda delle opportunità e della futura evoluzione.

Sotto un altro versante si annoverano la Legge sull’esercizio della professione di impresario costruttore e di operatore specialista nel settore principale della costruzione (LEPICOSC)
del 1. dicembre 1997 e la Legge sulle imprese artigianali (LIA) del 24 marzo 2015, adottata su iniziativa parlamentare e volta a favorire la qualità di lavoro delle imprese artigianali che operano sul territorio cantonale, migliorare la sicurezza dei lavoratori, prevenire gli abusi in seno alla concorrenza mediante l’istituzione di un albo delle imprese artigianali, nonché il relativo Regolamento di applicazione. Pure questi strumenti legislativi intendono promuovere una maggiore trasparenza sul mercato del lavoro nei rispettivi ambiti.

Fatte queste premesse lo scrivente Consiglio si esprime come segue in punto alle singole richieste poste dall’interrogazione.

1. Quali sono i controlli che vengono attuati per verificare la legalità e la veridicità dello scopo societario?

Al momento dell'inoltro dell’istanza di iscrizione da parte di un ente giuridico, l’Ufficio del registro di commercio effettua le seguenti verifiche per quanto concerne lo scopo:

-
un’istanza di iscrizione viene rigettata qualora lo scopo descriva un'attività che non corrisponde con le indicazioni presenti nella ragione sociale o nel nome dell'ente giuridico. Il motivo è che una tale situazione può trarre in inganno terzi in merito al campo di attività dell’ente giuridico (cfr. art. 26 ORC e DTF 117 II 198). Il rischio di trarre in inganno deve risultare in maniera evidente e inequivocabile. A questo proposito si veda ad esempio una società che presenta la ragione sociale "Carrozzeria Pallino SA" e che ha quale scopo lo smercio di prodotti per l'edilizia;

-
conformemente all’art. 118 cpv. 1 ORC, non sono ammessi scopi troppo generici e imprecisi che non lasciano intendere in maniera chiara il vero scopo finale oppure che non permettono di comprendere quale attività concreta verrà svolta dall’ente giuridico. Esempi a questo proposito sono: “prestazioni di tutti i generi”, “fabbricazione di merce di ogni genere”, “servizi di ogni genere”, ecc.;

-
non sono inoltre ammessi scopi illegali e immorali (art. 52 cpv. 3 CC) oppure che violano il diritto alla personalità (art. 27 CC). Uno scopo immorale può essere ad esempio la promozione dell’adulterio, mentre uno scopo illegale è rappresentato ad esempio dallo smercio di stupefacenti;

-
le associazioni di principio devono perseguire scopi ideali e non possono avere scopi economici (art. 60 CC);

-
vengono rigettate anche istanze di iscrizioni di enti giuridici con scopi che contengono elementi estranei alla sua forma giuridica, ad esempio indicazioni relative agli organi societari o ai soci in una ditta individuale che per definizione è gestita da un'unica persona ed è priva di organi.

Lo scopo viene inoltre tenuto particolarmente in considerazione in presenza di iscrizioni di istituti bancari o enti giuridici con scopo immobiliare. In questi casi l’iscrizione nel Registro di commercio dell’ente giuridico avviene unicamente in presenza delle relative autorizzazioni (FINMA e Autorità LAFE).

3.

2. Nel caso in cui sorgano dubbi in merito all’iscrizione di un’impresa, ad esempio in relazione all’indicazione di più attività allo scopo di eludere i controlli in determinati settori d’attività, quale procedura di controllo e segnalazione viene intrapresa o eventualmente può essere sollecitata da terzi?

L'Ufficio del registro di commercio, qualora su segnalazione di terzi riscontri in seguito che lo scopo iscritto non corrisponde più all'attività effettivamente svolta dall’ente giuridico, può diffidare le persone obbligate alla notificazione di procedere con la modifica dello scopo (art. 152 ORC). Nel caso in cui non venga dato seguito a tale diffida, l’Ufficio è autorizzato a infliggere un'ammenda da CHF 10.-- a 500.-- (cfr. art. 152 cpv. 5 lett. d ORC e art. 943 cpv. 1 CO). L’ammenda è indirizzata agli organi della società tenuti ad inoltrare l'istanza di modifica dello scopo (cfr. art. 17 ORC). Tale ammenda può anche essere inflitta più volte. Va precisato che l'Ufficio del registro di commercio non è invece autorizzato a modificare d'ufficio l’iscrizione dello scopo di una corporazione (SA, Sagl, associazioni, cooperative) poiché una tale operazione comporta la modifica dello statuto che è prerogativa dell'assemblea. Lo stesso discorso vale per le fondazioni.

Va qui segnalato che a livello federale sembrerebbe essere in atto un progetto di revisione dell’art. 943 CO volto ad aumentare l’importo dell’ammenda dagli attuali CHF 10-500.-- a CHF 500-5'000.--. Questo progetto di legge introdurrebbe inoltre un’ammenda minima di CHF 1'000.-- per la violazione dell’obbligo di iscrizione di un’impresa (cfr. CHK-CO Handkommentar zum Schweizer Privatrecht, Alexander Vogel, n. 3a ad art. 943). Una revisione di questo genere potrebbe rendere più efficace la procedura di diffida di cui all’art. 152 ORC.

3. I controlli vengono effettuati solo al momento dell’iscrizione?

Se sì, non ritiene il Consiglio di Stato di valutare l’introduzione di controlli a campione o su segnalazione?

Di sua iniziativa, l’Ufficio del registro di commercio effettua delle verifiche in merito allo scopo unicamente nell’ambito dell’iscrizione dell’ente giuridico nel Registro di commercio. È opportuno precisare che l’Ufficio del registro di commercio non è un’autorità che opera direttamente sul territorio, rispettivamente non dispone di funzionari che si recano a controllare direttamente sul posto se le società svolgono effettivamente l’attività indicata nello scopo iscritto nel Registro di commercio. Queste verifiche vengono semmai eseguite da altre autorità, come la Polizia cantonale oppure le Commissioni paritetiche.

4. Quali sono le attività/procedure di controllo che vengono messe in atto?

Successivamente all’iscrizione, l’Ufficio del registro di commercio interviene unicamente
su segnalazione di terzi. L’intervento consiste nell’avvio della procedura di diffida ai sensi
dell’art. 152 ORC descritta al punto 2 che precede.

5. Sono stati effettuati degli approfondimenti specifici relativi alle iscrizioni di società con attività multiple nel registro di commercio?

A questo proposito va innanzitutto precisato che la possibilità per un ente giuridico di avere più attività nel suo scopo è consentita dalla legge e dalla dottrina. Non è pertanto possibile rigettare un’iscrizione di un ente giuridico unicamente poiché il suo scopo prevede diverse attività. Come già indicato in precedenza, l’Ufficio del registro di commercio non verifica dopo l’iscrizione se l’ente giuridico svolge effettivamente le attività che sono state indicate nell’istanza di iscrizione, ma può agire unicamente nel caso in cui un terzo effettui una segnalazione a tal proposito.

4.

6. In merito al trasferimento in Svizzera della sede di un ente giuridico estero – che secondo l’ORC deve fornire una prova dell’effettiva dislocazione del centro della sua attività in Svizzera – quali documenti vengono richiesti e quali controlli vengono effettuati?

Secondo la prassi degli Uffici del registro di commercio e la dottrina, la prova di cui agli art. 126 cpv. 2 lett. d ORC e 162 cpv. 1 LDIP che il centro dell’attività dell’ente giuridico è stato effettivamente trasferito in Svizzera, deve essere fornita mediante una dichiarazione scritta da parte del suo organo esecutivo (Consiglio d’Amministrazione, gerenza, ecc.).

Da ultimo si osserva pure come uno degli aspetti evidenziati dalla presente interrogazione poggia sulla constatazione che i contratti collettivi di lavoro prevedono il deposito di un’adeguata cauzione da parte delle ditte attive nel settore dell’edilizia sottoposte ad un contratto collettivo, in base al quale è prescritto il versamento di una garanzia a copertura delle misure di controllo e di ispezione nonché di pene convenzionali. Come sopra descritto, la facoltà di verifica concreta sull’osservanza agli obblighi previsti dal contratto collettivo da parte di una ditta compete agli organi preposti al mercato del lavoro ed in primis alla rispettiva Commissione paritetica, e questo indipendentemente dal fatto che a registro di commercio siano indicate più attività. Solo in un secondo tempo ed in forma relativamente mediata attese le basi legali esistenti, potrà semmai venire coinvolto tramite opportuna segnalazione in caso di accertato abuso anche l’Ufficio del registro di commercio per i provvedimenti di sua competenza.

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente
a circa 7 ore lavorative.

Vogliate gradire, signori deputati, i sensi della nostra stima.

PER IL CONSIGLIO DI STATO

Il Presidente:
Il Cancelliere:

Paolo Beltraminelli
Arnoldo Coduri

Copia

· Dipartimento delle istituzioni (di-dir@ti.ch)

· Segreteria generale del Dipartimento delle istituzioni (di-sg@ti.ch)

· Divisione della giustizia (di-dg@ti.ch)


